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®7C10 Romand medefimamente figlnolo di Porfirio.fa Pontefice fot-
1ol Imperio di Gallo,il guale G llo fis Imperatore infieme con Volufiz callo. & ve
na,il figlinolo. N[ tempo lovo in vendetta de’ Christiani fistanta pesti ‘;ﬁf}“‘" ihe
kenzayche nondico poche prouincie, Citta: ma poche cafe furono ,che Pefe gran-
quefta fiera calamitd, e flagellonon fentiffero.va Gallo e Volufiano, difimay
mentre che fopra Emiliano ne vano,che cercana di occuparfi Ulmperio  Emiliany
Aigniss C; ‘ d’arme tagliati a pe(gj.,prim? che é{feco*zdo anng di quefta fuprema loro 1P o
Tnefe de![arf?;,’f:t.o- ?ideﬁero. Mafn Eﬂwpzlzanq,cne cz,,’fﬂz: baffs,e vilmente nato era, nelf t'?rzo tmp.
quafinel o annide,che occupara fi hanens , anch’egls oppreffo. e morto. Onde ne furono |
ni,doueﬁ r
g""ﬁ’: e
Chiist;

fm-o,m nel f.lf{o

o e . . . s R J T Imp e loto
edefimo t2po elesti Imperatovi Valeriana dail efSerc.to nella cosrada de Grigio wilta visa

rouang e Galieno il figlinolo dal Senato in Roma.Mafi ' Insperio loro uergo
5 ff’;"riz_ofo al nom Remana perlaloro poltronanatura e per lacrudelzd, che co

P Rfarons. Percioche i Germani ponedone tutic & farroye a fisoco, ne vEnero find
a Rauennas



